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EREGOLAMENTO (CE) N. 952/2006 DELLA COMMISSIONE

del 29 giugno 2006

recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 318/2006 del Consiglio per quanto
riguarda la gestione del mercato interno dello zucchero e il regime delle quote

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 318/2006 del Consiglio, del 20
febbraio 2006, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 40,

considerando quanto segue:

(1) L'applicazione del regime delle quote nel settore dello
zucchero esige una definizione precisa delle nozioni di
produzione di zucchero, di isoglucosio o di sciroppo di
inulina di un'impresa. Occorre restringere a casi specifici
le possibilità di attribuire parte della produzione di
un'impresa ad un'altra impresa che ha fatto produrre lo
zucchero nell'ambito di un contratto di lavorazione per
conto terzi.

(2) A norma dell'articolo 17 del regolamento (CE) n. 318/
2006 gli Stati membri concedono l'accreditamento, a
richiesta, alle imprese produttrici di zucchero, di isoglu-
cosio o di sciroppo di inulina ovvero alle imprese che
trasformano detti prodotti in uno dei prodotti elencati
all'articolo 13, paragrafo 2, del medesimo regolamento.
Occorre precisare il contenuto della domanda di accredi-
tamento che le imprese produttrici di zucchero, di
isoglucosio o di sciroppo di inulina e le raffinerie sono
tenute a presentare alle autorità competenti degli Stati
membri. È necessario definire gli impegni che deve assu-
mersi l'impresa a fronte dell'accreditamento, in partico-
lare l'obbligo di tenere una registrazione aggiornata dei
quantitativi di materia prima entrati, trasformati e usciti
sotto forma di prodotto finito.

(3) È opportuno stabilire gli obblighi degli Stati membri in
materia di controllo delle imprese accreditate e definire
un regime di sanzioni sufficientemente dissuasive.

(4) L'articolo 4 del regolamento (CE) n. 318/2006 prevede
un sistema di informazione sui prezzi dello zucchero
praticati. A norma dell'articolo 17 dello stesso regola-
mento le imprese accreditate hanno l'obbligo di fornire
informazioni sui quantitativi di zucchero bianco venduti,
con indicazione del relativo prezzo e delle condizioni di
vendita. È opportuno definire la frequenza e il contenuto
delle informazioni sui prezzi praticati che le imprese
produttrici di zucchero e le raffinerie devono predisporre
per la loro trasmissione alla Commissione. Per avere
un'indicazione sulle prospettive a breve termine, è utile
che le imprese elaborino e trasmettano anche le stime
dei prezzi medi di vendita per il trimestre successivo. Le
imprese accreditate che utilizzano zucchero per trasfor-
marlo in uno dei prodotti di cui all'articolo 13, paragrafo
2, del regolamento (CE) n. 318/2006 devono anche

stabilire, ai fini della trasmissione alla Commissione, il
prezzo dello zucchero acquistato, secondo una frequenza
e un formato identici a quelli fissati per i produttori di
zucchero.

(5) Per garantire la pubblicazione dei livelli dei prezzi del
mercato prevista all'articolo 4 del regolamento (CE)
n. 318/2006 assicurando nel contempo la riservatezza
dei dati, è opportuno disporre che la Commissione
informi due volte all'anno il comitato di gestione per lo
zucchero dei prezzi medi dello zucchero bianco
commercializzato sul mercato comunitario nel corso del
semestre precedente, distinguendo lo zucchero di quota
dallo zucchero fuori quota.

(6) Sarà redatto un rapporto sul funzionamento del sistema
di rilevamento e di informazione dei prezzi previsto dal
presente regolamento allo scopo di proporre i migliora-
menti ritenuti pertinenti e un sistema di trasmissione dei
prezzi informatizzato. In attesa di tali miglioramenti, in
via transitoria per il 2006 e 2007 i prezzi stabiliti dalle
imprese devono essere trasmessi direttamente alla
Commissione a fini d'informazione del comitato di
gestione per lo zucchero.

(7) In caso di applicazione dell'articolo 14 o dell'articolo 19
del regolamento (CE) n. 318/2006, l'impresa produttrice
riporta parte della produzione alla campagna successiva,
a valere sulla produzione di tale campagna. Di conse-
guenza, l'impresa produttrice può essere obbligata a
stipulare contratti di fornitura per tale campagna saccari-
fera al prezzo minimo della barbabietola soltanto per la
quantità di zucchero compresa nella sua quota di base
che non ha ancora prodotto.

(8) Per il buon funzionamento del sistema delle quote, è
opportuno precisare i concetti di «prima della semina» e
«prezzo minimo» di cui all'articolo 6, paragrafo 5, del
regolamento (CE) n. 318/2006. È opportuno tener conto
delle condizioni agronomiche e climatiche specifiche
della coltura delle barbabietole in certe regioni italiane,
fissando un termine ultimo diverso per la fine delle
semine.

(9) A norma dell'articolo 5, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 318/2006, il prezzo minimo è adattato appli-
cando le maggiorazioni o le riduzioni corrispondenti alle
differenze di qualità della barbabietola rispetto alla
qualità tipo. La qualità e, di conseguenza, il valore delle
barbabietole da zucchero dipendono soprattutto dal loro
tenore di zucchero. Il sistema più adatto per determinare
il valore delle barbabietole di qualità diversa dalla qualità
tipo consiste nello stabilire una scala di maggiorazioni e
di riduzioni espresse in percentuale del prezzo minimo.(1) GU L 58 del 28.2.2006, pag. 1.
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